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S
uperbonus senza proro-
ghe: chi non termina i 
lavori  al  31  dicembre  
non perde però la detra-

zione del 110% su quanto fatto e 
il restante completamento dei 
lavori  sconterà  l’aliquota  al  
70%. Allo studio uno scivolo per 
chi  non  ultima  i  lavori  con  
l’obiettivo di non far restituire 
l’agevolazione al 110% già usu-
fruita per la parte di lavori già 
conclusa. Infine, ma non per im-
portanza, arriva la revisione ra-
dicale del bonus barriere archi-
tettoniche,  un  nuovo  vaso  di  
Pandora dell’elusione. Si potrà 
usufruire dell’agevolazione solo 
per il rifacimento di ascensori e 
scale, non per i box docce o ba-
gni. Nessuna norma salva con-
tenziosi che potrebbero esplode-
re con la chiusura al 31 dicem-
bre della stagione 110%. Sono 
questi, secondo quanto ItaliaOg-
gi è in grado di anticipare, i limi-
ti citati ieri dal ministro dell’eco-
nomia  Giancarlo  Giorgetti  in  
audizione in commissione bilan-
cio della camera, che riferirà og-
gi in consiglio dei ministri sul 
decreto Superbonus, atto fina-
le.  Un  decreto  legge,  almeno  
stando ai lavori di preparazione 
di ieri, autonomo e diverso ri-
spetto al decreto legge con le pro-
roghe atteso sempre oggi in con-
siglio dei ministri che per quan-
to riguarda la materia fiscale 
conterrà il  rinvio dell’esonero 
per  i  medici  dell’applicazione  
dell’e-fattura e la proroga di ben 
due anni per la cessazione degli 
incarichi dei giudici delle corti 
di giustizia tributaria over 70. 
Ieri  il  ministro  ha  arricchito  
l’elenco  degli  epiteti  sulla  ri-
strutturazione, definita una al-
lucinazione  collettiva,  confer-
mando che i dati vanno peggio 
del previsto: «ho i dati degli ulti-
mi mesi che vanno addirittura 
peggio, in termini di uscite per 
la finanza pubblica, rispetto a 
quelli previsti dalla Nadef. Poi 
il parlamento deciderà, ma per 
quanto mi riguarda so in cuor 
mio il limite di quello che posso 
fare e lo dirò in consiglio dei mi-
nistri. Oltre quello non posso fa-
re, perché questa è la realtà dei 
numeri per cui una norma, fat-
ta in un momento eccezionale, 
ha dei risultati radioattivi che 
non riusciamo a gestire. La veri-
tà», ha evidenziato ancora il mi-
nistro, «è che questo Paese ha il 
140% di debito sul Pil e quando 

vai a negoziare parti da posizio-
ni  svantaggiose  e  quindi  con  
grande prudenza e con grande 
coraggio bisogna uscire da que-
sto Lsd che abbiamo preso per 4 
anni e  piano piano  eliminare 
tutte queste misure che non ci 
possiamo permettere». Per Gior-
getti, i costi fuori controllo sul 
Superbonus arrivano a toccare 
da quota 53 mld, quella di 100 
mld e sottolinea come nell’ambi-
to delle agevolazioni fiscali lega-
te alle ristrutturazioni edilizie: 
«il bonus al 70% (quello che si 
applicherà dal primo gennaio 
2024 ai lavori, ndr) vi assicuro 
che visto da fuori è tantissimo, 
dobbiamo uscire un po' da que-
sta allucinazione di questi anni 
in  cui  ci  sembra  tutto  dovu-
to».Oggi è prevista una manife-
stazione di protesta dell’associa-
zione degli esodati Superbonus 
e confedilizia in una nota diffu-
sa ieri ha calcolato che senza cor-
rettivi si creerà il caos nei condo-
minii: «Il problema che si creerà 
nei condominii fra qualche gior-
no è notevole e non ha nulla a 
che vedere con il giudizio che cia-
scuno di noi ha sul superbonus. 
Occorre fare qualcosa per limi-
tare al massimo le conseguenze 
che il passaggio dalla detrazio-
ne del 110 per cento a quella del 
70 per cento comporterà, deter-
minando  problemi  economici  
per le famiglie e un enorme con-
tenzioso». 

Roberto Pella (FI),  relatore 
della manovra di bilancio 2024 
ragiona su un intervento tecni-
co: «Al di là dello strumento, vo-
gliamo garantire una soluzione 
che permetta di salvaguardare 
il quadro economico. Potrebbe 
essere una proroga di alcuni me-
si che avrebbe un costo quantifi-
cabile ad oggi sui due miliardi 
di euro per chi ha i lavori oltre il 
70%. Vedremo se nel Milleproro-
ghe o in altre soluzioni legislati-
ve. ».

Giorgetti in audizione spie-
gando la riforma del patto di sta-
bilità ha precisato che: «L'accor-
do sul patto di stabilità è un com-
promesso, se un compromesso 
verso il basso o verso l'alto, io ho 
detto e ribadisco che le valuta-
zione le faremo tra qualche tem-
po. Il successo italiano è la possi-
bilità dell'allungamento fino a 7 
anni per coloro che rispettano il 
Pnrr. Vuol dire che bisogna ri-
spettare il Pnrr in tutto questa 
flessibilità  è  entrata ed è  un 
grande successo del nostro Pae-
se».

Rischio fiscale, certificazione
ampliata ai consulenti del lavoro
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R
ilascio della certificazione del rischio 
fiscale (tax control framework - TCF) 
esclusivamente a cura dei dottori com-
mercialisti e degli avvocati che potran-

no avvalersi anche di consulenti del lavoro, ma 
limitatamente a materie di loro competenza. 
Sistema di controllo opzionale esteso anche i 
contribuenti esclusi dal regime di certificazio-
ne con riduzione delle sanzioni a un terzo e non 
punibilità penale se i rischi sono stati preventi-
vamente comunicati all’Amministrazione fi-
nanziaria. Queste alcune delle novità introdot-
te nello schema di decreto attuativo, destinato 
al potenziamento collaborativo, emanato in os-
sequio alla lett. g), comma 1, dell’art. 17 alla 
legge 111/2023 (riforma fiscale) e destinato a 
promuovere la trasparenza e la compliance at-
traverso la conoscenza tempestiva e preventi-
va di operazioni potenzialmente rischiose dal 
punto di vista fiscale esaminato dal pre consi-
glio dei ministri di ieri e che sarà approvato og-
gi in via definitiva dal consiglio dei ministri. Il 
decreto sulla cooperative compliance (accordo 
preventivo) rivolto alle grandi imprese, con un 
perimetro di applicazione che vede l’accesso in 
ampliamento da 750 mln a 100 mln nell’arco di 
qualche anno, è uno dei tre decreti delegati (si 
vedano altri articoli a pagina 25) che sarà ap-
provato in via definitiva, gli altri sono quello 
sul contenzioso e quello sullo statuto del contri-
buente. Possibile il via libera anche al dlgs sul-
la riforma Irpef che era già pronto ma ha richie-
sto un’ attesa della legge di bilancio che contie-
ne i fondi per il passaggio da 4 a tre aliquote. 
Non è detto però che oggi sia nuova fumata 
bianca in consiglio dei ministri si dovrà decide-
re se il taglio delle detrazioni per chi ha redditi 
superiori a 50 mila euro ricomprende anche le 
erogazioni ai partiti politici o se si escluderà an-
che questa voce dopo aver escluso le spese sani-
tarie e le erogazioni alle onlus. Come si evince 
dalla semplice lettura della relazione di accom-
pagnamento l’istituto  in  commento si  pone  
l’obiettivo di instaurare un rapporto reciproco 
di fiducia tra il contribuente e l’Amministrazio-
ne finanziaria, attraverso una interlocuzione 
costante e preventiva su elementi di fatto, fina-
lizzata a una comune valutazione delle situa-
zioni che potrebbero comportare la generazio-
ne di rischi di natura tributaria. Per effettuare 
quanto indicato, il decreto attuativo introduce 
importanti modifiche al dlgs 128/2015 e, in li-
nea con quanto prescritto dal n. 1.3, della lett. 
g) del comma 1 dell’art. 17 della legge delega, 
introduce la possibilità di ottenere, a cura del 
contribuente, una certificazione dei sistemi in-
tegrati di rilevazione, misurazione, gestione e 

controllo del rischio fiscale, anche conforme-
mente ai principi contabili, attestata da profes-
sionisti qualificati. In ordine ai professionisti 
qualificati, e in accoglimento all’osservazione 
formulata nell’ambito della sesta commissione 
(finanze e tesoro) del Senato, la disposizione, di 
cui al n. 2, della lett. a dell’art. 1, riferibile ai 
compiti, requisiti e adempimenti richiesti per 
il rilascio è stata modificata prevedendo, nella 
formulazione definitiva, che la certificazione 
del tax control framework (TCF) potrà essere 
rilasciata da professionisti indipendenti ma se 
iscritti negli albi dei dottori commercialisti e 
degli avvocati, i quali potranno richiedere le 
prestazioni degli iscritti all’albo dei consulenti 
del lavoro ma limitatamente alle materie di lo-
ro competenza (paghe e contributi). È stato 
inoltre stabilito che i provvedimenti di attua-
zione e linee guida devono essere adottati in 
tempi adeguati, al fine di poter applicare il regi-
me al periodo d’imposta 2024 e che non risulta 
necessario integrare il provvedimento con una 
specifica disciplina sanzionatoria, in presenza 
di certificazioni infedeli, poiché gli aspetti san-
zionatori  sono  già  disciplinati  dal  dlgs  
241/1997. La lettera b), del comma 1 dell’art. 
39 del citato dlgs 241/1997 dispone che al pro-
fessionista che rilascia una certificazione tribu-
taria infedele si rende applicabile la sanzione 
amministrativa da 516 a 5.165 euro e che, in ca-
so di accertamento di tre distinte violazioni 
commesse nel corso di un biennio, è disposta la 
sospensione dalla facoltà di rilasciare la certifi-
cazione tributaria per un periodo da uno a tre 
anni; la medesima facoltà è inibita in caso di ac-
certamento di ulteriori violazioni ovvero di vio-
lazioni di particolare gravità. Il regime è riser-
vato ai contribuenti che conseguono un volume 
d’affari (o ricavi) di una certa entità (dal 2024 
non inferiore 750 mln di euro, dal 2026 non infe-
riore 500 mln di euro e dal 2028 non inferiore a 
100 mln di euro), che è prevista l’emanazione 
di un codice di condotta che indichi puntual-
mente gli impegni che le parti reciprocamente 
dovranno assumere ma è stato introdotto an-
che un sistema di controllo del rischio tributa-
rio per i contribuenti che non possiedono i re-
quisiti richiesti per aderire al regime di adem-
pimento collaborativo citato; si tratta di uno 
specifico sistema opzionale (quindi, volonta-
rio) di rilevazione, misurazione, gestione e con-
trollo del rischio. La scelta è irrevocabile e per-
mane per due periodi d’imposta ma l’opzione è 
tacitamente rinnovabile e prevede benefici pre-
miali.
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